funi 
N pg] 
‘ud 


“n 


azioni: tino e tegno, cano 
e Estero 


la Scuola Convito m R iam Î ina: 


Mentre Firnze sì accinge u con 
iprare miss Florence Nithingalo, 
ietosa è forte che seppo 
sua terra natale il tipo 
ri tempi 


issoci 


onto un ideale di vita famigliare 
perfetta. Le insegnanti interno, quasi 
tutte inglogi per ora è per necessità 
connesso alla riforma fstussa ; le 
direttrici, g ‘chicamente distin 
te, presentano in sè lo specchio di 
ciò che fe allieve italiane dovranno 
Il vitto sano e suffiviente è 
ilinente servito : le garanzie 

tali sono insite alle buone condi- 
inni di vita; te individuali libertà 
bene ris sasnente 10; 
fio da vita di i + intersg 
padiglioni è : le forme più 
«silenziose è n volta, usa di 
sariente iereducibile di una di 


mor 
la denna p 


so alla A 
dale dell’ interinieri : 
memi Roma, cho, ria a un 
mete di forze di dina ha ist 
tuito una scuola medelto di infer- 
micro protessionali corrisrondenti 
a quel tipo n pre: anente per i 
moderni tempi e per l'asnedale me- 
feno i gente il Disegno di additere 
il suo fatto compito, nente il do 
vere di fre un nposto lle giovar 
unve di cgni ordine cittadino, 
ché si seppia che nuevo vie goto! a xd 
per aprirsi oIla denia, per la sua lisjaciplina quasi militare. L'alunga pe- 
bertà emonvinica, senza. usciro dal-ird su e constata che chi esercita 
JIutia; che queste, vie Humin tefnutorità su di lei appartieno a un 
duita s enza e dall'amore. di ca- {personale di primo ordine, e per com- 
rità nun 90 eno nobiti vii quellejpetenza tesnica & per livello uorale 
della educazione e dell arte, e ni l'alunna stessi italiana 
nino anzitutto a due ideali insiero coi sè ja dote di una 
conziuati : sollevar meglio i dolori cizione, ER ecco come la 
di cli seffre ed elevare la profe convenuta da ambo Je 
gini di chi lo assiste n i 

Ls regina Elena tosì scriveva 
alla presidente del'Unoitato a cu 
devesi | Istituto di cui si reca la 
voci gii nobile scopo che si pre- 
ciigge il Comitato promotere au- 


Pa 


nodo di espansiune di libertà. 

Lu educazione buuna è severa; 
la disciplina istessa nei suoi effetti 
itamed ati, la nitifa cleganza dell’u- 
niforme che costringe alla compo - 


parti, diveuts per ognuna il proprio} 


i-Uagh., dormono we, cf agorzioni Bas 


sato sugli fici nosteli det ln egando 1,34. 
è slechè di Cormens, p. es. 
un ricco semenza 
burocratici zelan 


Non siamo protezionisti @ non sen. {governo 
tiamo inteansiz nè di razze, nè | ta fatto, insieme 
di religiosi; ma prevediam» che, coljdi poli è : 
tempo, le correnti migratorie di in-|simi o una forte cittadella dell A 
fermiore formate all’estero si agsot-[q lealtà » austriaca. Corto gli sloveni? 
Itiglioranno a misura che l'italia dara, |della Carniola sono i beniamini del- 
dalle sue enorgie e dalle suo riforme, |? Austin: quelli del Friuli italtano 
le propri hanno potuto molte volte credere di: 

È Plialta non è soltant» madre[assore dimenticati dall'Italia. Ora 
di leggi eterne, ma di forze vive[per il prestigio stesso dell’ Italia di; 
buone 6 sane. fronte alla vicina: alleata, affinchè: 

ET italia! nell'inevitabile paragone con questa! 
—- non sembri agli slavi del Friuli che 

B. Le domande d’ iscrizione si[il nostro paese ci scapiti, conviene 
rivelgono alla Presidente mmini-|che quanto di quelle aspirazioni e di 
della Scuola-Conitto per jquelle richieste è possibile  sodisfare 

Palazzo Doria, -— [Bia soddisfatte, Si invoca, per dirne 
aon, da anni e anni, ja congiunzione 
di S. Pietro con Cividale ; e ancora 
ai discute quale sia il migliore trac- 
ll malaugurato tentativo fiato: mentre anche per ragioni mi- 
Hitavì la necessità di quella linea pare 
della Banca «Htria», flimestrata e urgente, Orbene, quano 

Ginlio de Frenzi, 11 valoroso pubblicista | xj*yorrà mano ai lavori? 

[ole sostieno con tautu calore ogni giusta {A proposito di ragioni militari: 
{o santa battaglio in difesa della mostra na- | niuno, enumerando i pericoli di cui 
[aicuniia, nel « Giornale d'italia » obo ri | sotrebbs essere causa la « ristove- 
Sevommo leri pubblica uu articolo su «GU | ninyazione » di querla parte del Friuli, 
sloveni delta provinoiu di Udino », nel quale, |a rammentato che ivi ora si stanno 
{ prondendo vccamono daila polemica comin] sostrrendo molte nueve cpere di 
{ oiata Doilu «utrsa » e svoltesi sul «Foru-|cortificazione, come per insinuare 
mjuli » è sulle « Putria », esamina con c0-fsogpetti che tutto, almeno per ora, 
{ rvizione di cauma il tentativo di «irtedeu-/cj dove far ritenere iniguamente ole 
| amo» slavo iniziato da dou Giuseppe SOUr|+ragpingi per Jo patri«tiche e oneste 
{ @ consoci sotto l'anile apparenza di una 
Bauca che voievavo intitolata dimostrati | taretmmiuuuesemetitmntitta cross 


i 
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papelazioni delle vallate, quale chel 
sia la loro lingua. ‘No: pericoli im+ 
mediati di tania genvità, fortunata: 
rente, non ci sono e non-ci possono 
essere. Diffidare non bisogna: bi- 
sogua soltanto vigilare a provvedere: 
in vista dei pericoli futuri, ‘E :500 
questi. Nel territorio goriziano, oltre 
la frontiera vicinissima, a Cormons, 
nelle pianure monfaiconesi. e gra» 
desi, in Gorizia stessa gli slavi gua» 
dagnano rapidamente ferreno, aiu- 
tati come sano dal governo, dal clero, 
dalle banche e sovra tutto dalla e- 
migrazione in massa. dei contadini 
e degli artieri friulani, 

Non è temerario prevedere che fra 
non molti “nni le zone poste subito 
di là dal confine, oggi ancora friui- 
lano, ssranno per jo meno in parte 
snazionalizzate a profitto degli: slavi 
scesì, avidi.di conquista, dallo squal- 
lido. Carso:e dalla selvaggia: Carniola, 
Allora questi ‘ prenderanno’ direttà- 
mente contatto coi consanguinei dei 


sapo TV 





Friuli nostro là dove: il‘confine è&- 
perto e le ‘comunicazioni’ agevoli è 
costanti... Convien sempre peussre 
alla minaccia fiachè è lontana, e pre- 
venirla mentre si è in tempo: preve- 
niris senza violenza, senza ingiuzia 
al principio di libertà, ma con frauca: 
e ben sollecita energia. $ 
Giulio de Frenzi: 


eguio six per corrispondere il pub- 
«blico tavore, in mod» da assicu- 


Btezza quasi artistica delia persuna, 
nelle sue linee è nelia sua acconcia- 





«raro Iv sviluppo della nuuva, prove 


tura, costituiscono poi, indirettamente, | vanu 1n italia che parlano lugua diversa 


vamente : «Sergi 0 lucia i» G P. 


«vida istituzione ». Uiò il 16 marzo il ristoro morale degli infermi, sì 
1910. che 1 Istituto non funziona sultanto 
Oggi 1° edificie al Policlinico perfcella esattezza del servizio perfetto 
la scuola-convitto, è sorto, è armato. {per quelle date malattie, per quelle 
è in funzione, L'azione ha seguito |sofferenze date, per quei soccorsi, 
il gesto. per quozli atti dì indole operativa 
Se a Biorence Nitbingale bistò la fsubordiz:ti «Ila cura; ina fu ua 
vita per daro all’ inghilterra la santa fin ogui ora e in ogui momento con 
riforma, al nuovo Istituto occorre laluna assistenza modello auche dal 
fede «i moiti, purchè fede sia, an-|punto di vista estetico e morale. 
che per poco. e la santa riforma "a 
anche in Italia sarà. . ainsi Di 
Le diffidenze, gli sgomenti, i fe-] Date poi le gravi difficoltà finan- 
nomeni di Misoneismo, sono le pri.|Ziarie per un’opera che rappresenta 
me spine che cercano di soffocure|spese di costo e di , manutenzione 
i germi in ogni nuva cosa. E chifimpouenti, compresa |’ assistenza in 
scrive queste linee, sapendo fino afdue interi padiglioni, sala opera- 
qual segno di disorientazione possa|toria e sala di medicatura, tutta 
giungere la opinione pubblica quan-|!' opera di contributo della Commis. 
do agisce un preconcetto, vulle es-|sions vspitaliora mon è bastata, e la 
sere sperimentale. tuozione del Comitato è essenzial- 
Ella, e cou lei altre signore ub.j mente una funzione di incremento 


biettive e serene volle vedere e toc-|euwnomico, It Comitato deve isti- 
care con mano, interrogar malati e|tuire altre scuole in Italia; fornir 
malato... luro le maestre formate in Roma, 

E'un osannal promuovere la previdenza nella nue- 

Le nobilissime parvenze delie © va ciasso fewnmiuiie che sì forma, 
sie di esperimento, trasformate in[ll Cumitato è quindi una voce di 
infermerie civili moderne, coincidono fappellu alle forze filantropiche del 
colla realtà. I malatie le malato sen=|ps@3e, una voce che sin qui è stata 


dall'italiana (5770 famiglie au diecisette 
comuni del Frivii e 1045 famiglie parlanti 
sloveno nel Molise, sparse ip tre comuni; > 
21,504 ‘amigo uibawos io 47 comunis|- UD Bachelto 3 Ma nuova società. 
49,005 famiglie iruucu-provenzali; 7408 la- Fu veramente una serata memora- 
miglio greche; 2308 tedesche @ 2055 cata-| bile, quella di martedì u. s. nel nuovo 
tate : oudu «i gruppo dolo [sangho slavo|Aiborgo Alla Torre, dove per inau: 
4 il penultimo, per Importanza uumerica; j gurare il recente restauro dell’ Al- 
il de fFrenzi fa uva partcolareggiata per bergo stesso, si tenne da oltre qua- 
quanto riassuntiva slvria degli slavi ubi-{ranta coperti un lauto banchetto. 
tenti nel Friuli. Notu egli pura quanto a-| Ajle ore 49 4,2 nella più vasta sala 
vovumo già rilevato : cho mentre gli slavi {tel locale, tutti si disposero per ?e 
del distretto di 5. Pietro al Natisone 5000 mense, alle quali presero parte va- 
propriumeate sluvemi, quelli di Lusoveralrio persone autorevoli, amici ed av- 
appartoriebbero alla pazionalita serbo» {ventori. Fu una vera arinonia, un 
sroata al incerta è la nezioualita cul ap-/uffiattamento famigliare e vivace. 
partengono quell ui Resia. Sul finire del banchetto, il condut. 
Il de Frenzi lia studiato la questione su-ftore sig. Giovanni Petracco, a cui 
gli studi gia pubblicati iu proposito darfva data sincera lode per la squisita 


S. Vito ‘al Tagiiamento 


prutessori Fracassetti e Musoni; La seguito fed abbondante lista servitaci con vera| 
{a polemica evoltusi sul postro giornale e|accuratezza, sturò parecchie bottiglie | 19 


tepurta alcuni perivdì di un articolo men-}dj sciampagna e dopo gli evviva, pro» 
datoci du S. è idro; si è ruento ogii slosso pose di costituire una nuova società, 
sopre!uogo, culsistanio che «a S. Pietro, [che miri al buon umore ed alla ga- 
miouscole vapiiuis volta Re <diaviafatronomia, 
italiana», 18 nosue iugue 6 iutcea e par-{* Ogni fine mese i socì, cou un pic- 
lata da tutti, trauns che da quaiche veo-{colo contributo di centesimi cinque 
chio anaitabeta ; ma sol che si allontani giornalieri, possono gustare una buena 
un poco, verso S. Leunardo 0 verso Gri-{cenetta e un paio d’ore di buona 


Dopo una breve promessa sui nati a vin 

vivere esercitando una professione: 

i un’arte, 7 La 
E anche dal lafo economic)... 
nostro paese ne risentirebbe un grande 
vantaggio, perchè nori ‘sono pochi i 

igiovanetti .che devono. passare "i 
altri paesi, per iscopo di studio e 
per ottenere unz licenza di ‘grado 
superiore, con grave sacrificio finan- 
‘ziario della loro famiglia. Inoltre, la 
! vigilanza dei genitori sarebba più 
{assidua; mentre d'altro canto la 
{scuola di gradv superiore richiame-' 
|rebbe quì giovanetti anche «di altri 


| centri. 
î 


{Presidenza della nostra Società. Ope- 


novembre 8. a, rileva l'assoluto 
bisogno «i una scuola media' nel no- 
stro paese; .ed' il .consigiio «faceva 
| voti perchè potesse sorgere in breve 
{anche tra noi una. scuola tecnica: a 
i spese: der comune, deliberando:: di 
concorrere ‘anch'essa neila spesa, nei 
limiti consentiti dalla. disposizioni 
statutarie dei Sodalizio,-e incaricaudo 


tono un sollievo non mai provato, nè 
in famiglia, nè in altre condizioni di 


felicemente accolta. 
Ma nvi oggi quì adempiamo alla 


macco, la lingua italana diventa, di fatto, farmonia; e tale Società che verrà la Presidenza dì nominare, ‘di con- 
straniera: lutt'al più, gualcuno capisce ii f battezzata con il titolo di Società di:certo cogli altri sodalizi locali, una 


dialetto friulano... » i 


mezza patanca, avrà anche lo scopo 
pa n 


i silenziosa, incessante, illuminata, 


ospedale. Essi sentono la buona assi- [sola missione di diffondere l’.idea 


7 stenza. energica e delicata ad unfdella nuvva e uubile attività fem- 


tempo, coscienziosemente severa in|minile fra le donne italiane. Una 
un che finamente pietosa, autorevole [attività nua secunda a quella del- 
D educare per la velontarictà della 

Chi ha veduto molti malati e ma-labnegazione di sè, ma Superivre an. 
late, chi ha veduto molti ospedali, safcora a quella dell’ educaro per il 
dir.i a colpo d'occhio se, siche fra[sens: austero ed elavato che prende 
apparenze itopeccebili un ammalatoil'anima di chi vive deli’ ospedale 


. tutto di loro competenza, hanno fatto 
JBiche, dato un ospedale 


J ® perogni condizione sociale ; lette- 


gia tenuiu bene ; U' è dolure e dulore 
sul vuito dello iuferino, riflesso; e 
la pene; il fastidio; il malessere di» 
minuiti dà una buona assistenza ha 
e sue manifestaziuni speciali e spe- 
cifiche:  L'infermuera modello ha- 
acquisito cume arte, l' intuitu stesso 
che una madre, col suo ticonate, ha 
della natura. 

L'igiene personale rigurosa e per- 
fetta von cui la intermiera moderna 
governa nell’ ospedale moderno l'in» 
fermo ha fatte sì che non una, ma 
parecchie persone agiate e anche rie 
che preferiscono la cura vspitaliera 
alla famiglia; e se non trov.uo ca- 
mere separate si coutentano del letto 
in corsia. La tecnica pui delle spe« 
ciali assistenze, cliniche e chirurgiche 
perfezionata dai modici per la loro 
perte è dalle maestre tecniche per 
quel vusto campo di diligenza che è 


perfetto, 
altro non resta che sopprimere i non 
riformabili, trasformare i sanabili, 
riformarvi l'assistenza e muovere 
terso il giono in cuì, anche in Italia, 
l'Osperlale altro non sarà che la casa 
del malati, per ogni grado di censu 


Talmente gratuito per i misera- 
bili, pagato sotto forma di previdene 
2a dai lavoratori, o via via sem- 
Pre e meglio pagato da ognun», se- 
condo i prezzi fatti dalla ‘scala del 
censo è dalla offerta del comfort su- 
bertiuo: in quanto ogni malato, di 
quelungue condizione è nubilitato dat 
suo delure è ha non bisogno, ma ne- 
cessità di comfort. 

Date le gravi difficolta dello spa- 
zo, In certa modo superate, il con- 
villoscuola non acesglie che cia- 
quanta persone ; ma l’Rome recente- 
Mente costruito in massima parte e 
parte adattato nel centro più ae- 
Festo e più floreale del Policlinico + 
Una meraviglia di sana cleganza, di 
e comforl e di suggestione gen- 


Le camere, a uno o a due letti, 


è per l’uspedate e se ne 
nvado e pn se ne stacca, 

L'infermieca inglese è il risul 
fato vivente di una propaganda com. 
piuva. Sia ls dova jafercuera ita- 
Nana da promessa gentiie di una 
propaganda da compiere. 

Lu poichè la veve e P «ppelio non 
allughino net mare morte delle pa- 
vole vuo, euco, pur lo aspiranti con- 
vilteci di ugni regiune d' Italia, qual: 
che essenziale nuta del regolamento 
In vigure, 


fa un 


delle allieve dura due anni 

L'assistenza dei padiglioni duve si 
svolge questo tirociuio pratico è af- 
fidata al perssnale insegnante della 
scuola. 

L'insegnamento scientifico è im- 
partito dai sanituri è Quello teorico 
prabeo dalla Direttrice e dalle espo 
dale dipivmmate. 

L'insegnamento è gratuito + le al- 
lieve hauno inultre, per i due anni, 
vitto, alloggio ed unitormo nell’ [ati- 
Luto. 

La promozione è per esame e dopo 
il secondo anno può essere conseguito 
il diploma. Un diploma superiore è 
conseguito da chi dopo i due unni 
ne presterà uno di servizio retribuito, 
neila scuola stessa. 

Le convittrivi non sono definitiva- 
mente accettate, quali allieve infer- 
miere, se non dopo due mesi di prova. 

Hanno ognuna diritto ogni anno a 
un mese ili vacanza, Non debbono 
avere meno di 18 anni, nè più di 35, 

Scopo supremo : rialzare il concetto 
lella professione infermiera, assicu- 
rare una assistenza perfetta; for- 
mare infermiere capaci di esercitare 
con dignità e coscienza la levata 
professione, 

Preghiera : non iscriversi a cuor 
leggero è senza serietà di intendi- 
menti, 





E l'avvenire economiu» di ognuna ? 
Esso surà nelle mani di ognuna. O- 
ratnai il grido ebbe eco in agni plaga 
d'italia e gli ospedali lavorano alle 


Il tirociaio interno teoriv» pratico {8 


Accenna alle propagando ueife Societa {d'essere utile #lla carità pubblica, 
slovene, aiutato dal clero locale: questo, {perchè coloro che si saranno morati, 
fin per le Missioni, ricorre volentieri si|garanno multati in ragione del doppio 
preti di Lubiana : «provenienza sospetta ». | della tassn profissa, è tale iaulta, 0- 
Ma trova ole pericolo immediato non c' è,jeni mese sarà evoluta a beneficio di 
asche perchè la configurazione geografica [qualche pia istituzione lecale. 
© l'interesso mudesimo velie popolazioni| L'iniziativa fu benevisa a tutti, 
le porta ud avere tutti i loro rapporti conftanto che seduta «tante, si procla» 
il Friuli — con Cividale, con Farcento, conf mò Ja sua costituzione, La quel cosa, 
Gemona, anzichè con gli sioveii d' oltreinaturalmente produsse un crescendo 
connne. di giovialità 

Ma se oggi pericolo ava v'è, nva dob-f Uanti, irizzi brindisi, ii cav. Fran- 
biamo srascuraro (0 qui riproduciamo | sescuiti-Bianco, invocò la muse per 
testusimente ia  chiuau dell'inter essunto [le bonemere:ze del geniale alberga- 
BUritto) tore Giovannin. E come finì ia se-! 

Li pericolo di domani. rata? Collo susseguirsi di bottiglie 
di sciampagna, le quali servirono ad 

Supurfiuo sarebbe ribatter: 1: L .iovaffiare par bene i vestiti dei | 
cuse di « furzala snazioualizzazione p,j commensali, le face rubicvade ej 
cou le quali parecchi gazcettieri uu. {gli occhietti lucidi di qualche gio- 
Striaci pretenderebbero ora contrap-|Yale e buon amico. 

orre le condizioni di quest: sì — Congragazione di Carità 
del Friuli 4 quetie, puta cuso, degli | La Spett.a siga Amalia conta Fre- 
italiani di Daimazia. Visto « consi-lschi di Ramoscetto ha elargite a que- 
derato che agli Slavi del Friuli non|sta opera pia L. 20 e il sig. Raffaele 
può bastare, per 1 bisogni della loru | Morandini L. 4, per onorare la me- 
Vila economica, intellettuale, amui-{n.oria della defunta siguora Eleonora 
nistrativa, pulitca, ii ruzzo dialetto! de Rocco ved. Gattorno, 
nativo, e ch'essi nou hanno è 
sono nella possibilità di avere rela- Per una scuola tecnica, 
zioni coi rimanente del mondo sel(V.) Nella Patria del 21 ottobre scorso, 
non inedisnto 1° italia, e che quindici presnnunciando l'apertura delle scuole 
secoli di storia comune li hanno sal-|elementari e accennando ai miglio- 
damente congiunti a questa, mentrejramenti nello stesse introdotti e che 
dei psrenti isontini e ultra-isontivi {diedero man mano felici risu!tati ; 
sino a poche decine addietro non eb-{}atmentavo la mancanza di scuole su- 


Commissione che avesse a'stùdiare 
l problema dai lato finanziario. 

Si ebbe da quell’epoca ui lungo 
intervallo, per evadere il sullodato 


Conto Correnti 


Lorpa-dal 


sar: 
forte dall’ 
sica Luigi 


Geol 
egre; 
Dal 


(At; DI 
Giornatek è 


— Capoluogo immuné 
Finalmente l’afta è corapleta: 
scomporsa anche «dal:‘apolaogo; No 


del tutto. 


Stamane con il 


“Pal 


jrestano che poche stalle: 
dove sì spera 


Palmanova 
— La visita..dal: Generale : 


nova: il: gi 9 
mandante l'brigata Roma: è 


poco dopo si:è portato 


pi 


Fauglisper -presenziare“allo: 
mento’ d’ una ‘manovra: da ‘parte 
battagilone: qui' distacca! i 
di mezzogiori 

discorso: d'indole morale; Alle 
riparti per Udine. 
— Vitto ai 


Prima. 


pranzo.-che.a cena ina. 


pieta” 


Vitto; 


»- Per :far:buon ‘brodo. 

Sono ancora:molti ‘coloro cl 
stràtto Liebig ed. 
feriscono delle:buone galline.:bi 
sta opinione: devor 

mente anche'i'soliti chel 
tra sora —nell'imminenza: dellé 


stre pasquali, — 8pò 


gllite ché 


selva. 


— La. società orch3strale 


rina. 


dadi: Mag 


“Atdaro 
in breve.di cilmiza: 


rino: treno è giunto 
Sala 


gliarono; delle’ séi 


pò) ano, il pollaio 
certo Pizzivi- G. -Batta: di Sotto» 


palmo 


ha diramata trai cittadiui‘ una ‘ci 
colare con cui avverte'che nei'locali 


j!samo per brevità, entrò anche la]impartiranno le; 


In quest'ordine d'idee,‘ che. rias-|ex Municipio, sede. della. 
oni.di-strumentilad. 


società; 


arco.a.tutti*che si iscriveranno' pres: 


corr, veri 
di Lire 2. 


sari 


iusai),; 
La. soci 
ducia ‘nel 


della musica 
dei suoi alti 


ordine dei giorao, stante i molti al-{9 


tri argomenti d’ importanza ‘ trattati 
in seno alla società ; quandochéè 1° U. 
nione Esercenti locale ia una sua. re-; 
cente seduta diede nuovo impulso 


citamente le pratiche por l'istituenda 
seitola superiore offrendo tutto.il'su0 
appoggio morale, non:solo ma anche. 


Uperaia e affine di nominare: Una 
ummissione perchè. questa: possa 


pre nel sustegno del Comune che 
vorrà prendere in considerazione.la 
cosa, 


volta il nostro Paese, che fu. 30 
pre al disotto di aitri della, Pri 
vincia, i quali nana» seuoie tecniche: 
o giunasiali o normali od agricole, 
come Pordenone, Sacile, Conegliano; 
Cividale col suo Collegio Convitto, 
Pozzuolo colla scuole di Agricoltura; 
S. Pietro al Natisone. 

E dire che trenta e più anni fa, 
sì avevano anche da nòi le. scuolò 
ginnasiali | ma si lasciarono i 
causa l’indolenza dei preposti 
lora. c 
Noi facciamo i migliori’ auguri 
perchè la istituzione sorga al più 





bero mai notizia, ne consegue chel periori locali, assolutamente indispen- 
ia loro lingus di coltura e di affarijsabili in un paese così importante 
non può essere, assolutamente, selgqual'è il nostro. 
non l'italiana, e che italiana dev'es-| Le scuole tecniche in paese ren- 
sere la loro collettiva personalità ci-|derebbero facile ad un maggior nu- 
vile e politica. Il tentativo innaturale | mero di fanziglie di procurare ai loro 
di «rislovenizzarli » — quando non|figli di arrivare almeno a quel primo 
fosse, com'è, evidentemente sterile — | gradino oltre ia scuola elementare, 
significherebbe un ritorno alle bar- | mentre dovendoli per ciò mandare 
ie primigenia fuori di paese, non hanno i mezzi 
"Italia non vivla dungue nessun necessari: e le scuole tecniche apro- 
to storico o nazionale con l'of-|no già la porta a discreto numero 
a quei suoi buoni figlivoli sd-|di posti chè offrono discreta e deco- 
i mnezzo di partecipare dei be-|rosa posizione 
nefici della sua civiltà, mentre lila-| Quanti sono i ragazzi che contro 
scia perfettamente liberi di tener vivo ila loro volontà o contro la loro at- 
per loro conto l'amore dell’idioma!titudine, devono adattarsi nd un me- 
avito. Ma se ha un torto verso dilstiere qualunque, anche non confor- 
loro, ha precisamente quello di nonjme alla loro condizione ‘sociale e di 
occuparsene abbastanza. Gli interessi isaiute solo perchè manca in paese 
di quella zena non furone mai cu-juna scuola più elevata delle sei classi 
rati quanto sarebbe stato giusto ed/clementari? 
opportuno. Infatti noi non abbismej Non basta oggi saper leggere e 
saputo intendere la saviezza dell’e- {scrivere discretamente; oggi ogni più 
senpio datoci dall'Austria, ja qualeimodesto contadina non tisscura I |P 





proprie sane e moderne riforme. La 





le sale di riunione e da pranzo, le 
sale da bagno, le adiacenze tutte, 


compresa la cucina, cibpeccalano nelle molto tempo ancora inferiore alla|sando che quelle sopratutto ie 


ero ermamento e nel loro arreda- 


Specialità FOCACEIE PASQUALI 


‘domanda. L'impulso è dato. 


specie di favori e di preferenza alle joggi non pi contano più migliaia di 


pera sita quindi di preparare una istru 


siano fedeli e affezionate all’i r.jzione superiore per coloro che devono 


lavorazione a Macchina ‘presso Offelleria- F. 
Servizio a domicilio Sì. 


“complo; 


ha sempre prodigeto e prediga ogni!segnamento elementare ai suoi figli ;joggetti: 


presto. 
Pordenone i 
— Cade da cinque metri d'altezza 


rai Piccolo, muratore, lavoraado 80% 


al: 
l'Amooinistrazione Comunale di al- 


all’idea, deiiberando d’iniziare :solie-} 
finanziario, ed in unione alla:Sociotà |' 
studiare definitivamente la questione‘ 


je attivarne il progetto fiduciosa sem- 


E così, si risveglierà uan: buona]! 


fin ‘dall 


raia, la quale in una sua seduta del{sc la presidenza entr 
do:la: tassa 


È Al 
d'ammissio: 


Il contributo. mensili 
3,50; 


lotà ‘nutre lap 


CODCOrsO | 
par il 
copì, 
Giauzi 


g fono di MS 
ircolo. I 
Ai-funerali in 


ralci, una 
la società 


Pigna Agostino di anni 17 da: Ro-II 


pra un muro alto circa 5 metri, dif 


una ‘casa in ‘costruzione ‘in iovalità 


Ponte Secco, perdette:l’equilibrio, -@14° 
cadde al suolo rimanendo: privo dif: 


sensi. Raccolto dai compagni di la- 
voro fu trasportato d’urgenza.con 
una carretta al ‘nostro: Ospitale ovà 
fu visitato dal primario dottor Val-! 
lau e dal-Dottor Soldi-che:gli-riscon: 
trarono una. grande. ferita 
una ferita-lacero contusa. 

destro, ed ‘una grande: contusione 
alia colonna. vertebrale... ‘© a 


‘al. capo, 


Fi giudicato guaribile in un mesei 


salvo complicazioni. 

— Circolo agricolo coo; 
Sabato 5 p. v. alie ore 44° 
8 ciale. avrà Juogo-un'adu 
Agricoltori per discuterè sui 


î.o Opportunità di siadivo 


(pfferta di personale sarà, per molto|zone di frontiera, sagacemente pen-jansif«beti come ad untempo; neces-11911 una mostra-Bovin: 


20 Eventuale noniina del 
tato ordinatore;” : 


GIULIANI 


Tappreseni 


raggiungi 
etto 


le 
ne 





Amaro 

in: socolo:di vita: 
anni: 06830 di vivere 
Morolo Malegalni, una vecchia 
6 ibra -saniasima, 
“Rena infatti ebbe fino agli, ultimi 
Ci “Tntatta. la. lucidità: di mento 
impre: di: ottima: salute. e 


Muscirono so- 


(geo. Andrels 
= Festa. scolastica. 
Domenica ‘s0;rsa Îl direttore  didat- 
‘tico di: Rarcia, Ettore Braghirolli, con 
“tatti. [attoi-atanni, venne In Andreis 
‘tenere: ai bambini di queste 
T'anunelata conferenza sul 
si 50.0‘anniversario della co- 
‘’stituzione. delRegno d’Italia, con 
Roma a: Capitale;*»' tor 
“* Adincontrarlo mosse l’ insegnante 
locale: Piero: De: Zorzi Domenico con 
la.scolaresca e-baudiera; 3 
-Disposte poi le scolaresche dei due 
comuni: di: ‘Barcia ed‘ ‘Andrels. per 
quattro, si recarono: in: numero di 
trecento. sulla ‘piazza Umberto I ove 


“.cantarono assieme ripetuti inni. pa- 


triottici.. Fecero: poi ‘il ‘giro del: paese 

acclamando al. Re. ed'alla Patria. 

«:. Asìsterono ‘alla ‘tngssa;; radunati 

‘quisdi:nel. cortile. di: ‘proprietà-.del 
# ‘sig. Bernardiui;:.venne - loro forulto 

cuno.spuntinò..di pane e. formaggio 

con un po” divino: bianco. 

Quindi il direttore Braghirolli da 
una finestra del. palazzo scolastico, 
‘assistito dal sindaco e da qualche 
‘assessore, con.voce' chiara parlò ‘ol- 
treche ai bambini dispostiln circolo, ad 

in numeroso. pubblico ‘accorso per 

dirlo, ‘essendo: spesso: fatto degno a 

e 'acclemazioni da' parte dell' udi- 

torio,‘ < RR 

Terminata:la conferenza e dopo 

“ muovi canti, alle 8 circa raccolti tutti 
gli alunni la-lieta comitiva con passo. 
militare - mosse nuovamente verso 
‘Barcis: accompagnati: per un tratto di 


“strada dalla: ‘nostra’scolaresca; 


Il'distacco, come l’incontro delle 
due scolaresca fu -improtato a ‘calda, 
:calorosa ‘espansione a: basé di evviva, 

‘Tarcento È 

-5.Il mercato:mensile rimandato. 

lt mercato ‘mensile di bovini merci 

eco, che dvveva.- ‘aver: luogo...luredì 

47 corrente seconda festa: di Pasqua, 

per ordinanza municipale viene ri- 
ananidato al giorno, successivo. 


= i.ladri, È ai 
’’altra.. notte anche- il pollaio del 
“signor: Lenardi fu: visitato: dai soliti 
‘‘’iguotì, che: rubarono alcune galline 
“probabilinenta perle prossime feste 
'asquali, - 
Gorno:di Rosazzo 
La.Fi degli:Atberì 
‘ad'“iniziativa'“dell'Amministra: 
:dimimato;: fu'Qui celebrata per 
ima ‘volta ‘la ‘Festa degli ‘Alberi. 
le. ore:dieci-la' scolaresca accom. 
+ pagriata;dall’iuterò corpo insegnante 
si:rocò in un'fondo di proprietà ‘del 
“Comune prospicionte ‘il locale. a 
i.uso municipio e»scuole, dove furono 
stfidate al terreno una ventina d' ip- 
pocastani. Cer 
“Alla simpatica quanto modesta fe- 
sticciola, intervenne una eletta schie- 
* inore 6: signori. Noto fra le 
pi ignora Cleta Perutini, la 
i <’signora Maria, Molinari Pietra, la si: 
‘ guora Serrano, la ‘signora Cotta, la 
signorina Voleggio ; e. fra ‘i. secondi 
‘egregio nostro... Sindaco dott. :Co- 
‘stantino  Perusini;:.il’ sig. Serrano 
Ricevitore della’ degana' di Visinsle, 
colonnello ‘.inedico a riposo cav. 
i i; 1'Iapattore. sevlastico . prof. 
“Rigotti; il ‘ cappellano del luogo, ‘il 
medico comunale dott. Franz, gli 
‘issessori signori‘: nob... Manzano. e 
Francovig, quasi: tatti i ‘consiglie; 
‘del'Comune 6: pareòchié altre egregio 
persone, alcune delle ‘quali d'oltre 
«-confinè;’ LA dita! È 
“La sitpatica ‘cerimonia’ si iniziò 
con un'‘‘coro. d'occasione; cantato 
‘egregiamente dell’'intera scolaresca, 
Subito dopò 'il'sladaco’dott: Peru. 
[pi .rivolse: un: saluto. ed. ‘un riogra- 
‘ ziamento ai convenuti e:specialmente 
al. corpo insegnante; Parlò:a lungo, 
è in forme: elettissiina, del vantaggi 
del rimboschimento e della silvicol- 
tura; ricordando le.-circolari: dell’:ex 
Ministro. della ‘Pi. L::Guido: Baccelli 
che-volle- istituita’ la: festa: degli:al. 
berliperchè:le-giovani-generazioni si 
inspirino:al:: concetto ‘ed‘sllo scopo 
di:civiltà che in. sè conzene; Sugli 
- “aprichi’ ebiulli pendii dei nostri:colli, 
egli:disse,: quante: e quante piante 
potraniio-in:breve':volger ‘d’ anni ‘np. 
profondire fortiie::tenaci radici ‘ed 
innalzare al sole nellibero ‘cielo-le 
».chiome: frorizute; S6:la:mano' dei no: 
:stri agricoltori sarà: fatta più gentile 
dai: nuovi: ‘costutoi e: nello stésso 
1 itenipo.< più: previdente + dalla dcno- 
“scenza: del sicuri  valitaggi che” dalla 
‘cura delle selve é dei boschi -proverie 
«gono 1: Nella festa: degli alberi, s 
giunse; scorgiario la festa della gio. 
vinezza, abbellita -dalla‘-fede' nell’ av- 
venire. dERS è 
Allevati alla scuola: del:buono, del 
giusto del'vero; vducati‘a gentilezza 
lidi atti di-pensiero;. è purezza: di 
turat; crescano i nostri figli al pari 


d|risolte anche questo prublemà 


capoluego, sig. Luigi Bront, il gio- 
vanissizo quanto valente insegnante 
rivolgendosi agli ari, pariò È 
del significato dell'odierna testività, 
spiegando i danni che apporta un 
irrazionale sfruttamento dei boschi. 
Fu una vera lezione detta cun e- 
leganza di forma e nel tempo stesso 
‘con-parola semplice a chiara, tale 
da essere, comprasa anche dai teneri 
discenti che l’ascoltavano con reli. 
giosa attenzione. 

Segui quindi la maestra della scuola 
di Visiaale del Iudri, siga Bica Piazza 
in Cabassi, la quale, promesse alcune 
parole d'occaslone, lesse una bollia- 
sima poosia, che mi riservo di comu- 
nisarvi, ricordante, con indovinatis - 
simi versi, it bosco di Romagno in 
questo comune, 

toscia un amore di bimba, fra 
l'ammirazione dei presenti, declamò 
alcune parola di saluto dettate dal-. 
l'egregia maestra sig. Trainiti, mo- 
glie al tocale Ricevitore postale. 

Parlarono infine il R. Ispettore 
Scolastico prof. Rigotti ed il Ricevi- 
tore doganale sig. Serrano quest’ nl. 
timo proponendo che il Patrouato 
della scuola: di Visinale del Iudri ve. 
nisso esteso a tutte le scuole del Co- 
mune; proposta che.in una riunione 
tenutasi subito dopo nell’ Ufficio mu- 
nicipale fu unanimamente accolta. 

Fu insomma una festa bella, indi. 
menticabile, degna delle nobili tra- 
dizioni di questo ridente paese posto 
a due passi dal mal segnato confine. 


Tricesimo i 
— Confarenza. | i 
Per iniziativa della Società fra i ve- 
terinari friulani, lunetì, alle ore 16, 


lil’dott. Fausto Aldrighetti terrà quì 


una: conferenza sull’afta epizootica, ‘ 
alla: quale certamente vorrà assistere 
buon numero di questi allevatori, i 
quali sono preoccupati dalla com- 
parsa della inalatti» intorno a noi, 
— Per il tram. 

Oggi; la Giunta "e la speciale com-, 
missione da essa nominata si. radu» 
marono per riprendere .in esame la 
Questione della tramvia che pareva! 
sepolta dopo l’ultimo voto del con-' 
siglio e della quale riparlaste a lungo 
lunedì. La commiasione è composta 
dei seguenti: colonnello Osvaldo 
Chiussi, rag. Valentino Ellero, Teo- 
doro De Luca, Giuseppe Steccati. A 
‘rebbe dovtto intervenire anche ii 
‘cav. Maliguani; # a ne fu impedito. 
In > questa ; riunione si sarebbero 
dovuti esaminare i punti controversi 
e cercare una via conciliativa, alla! 
quale tanto la Giunta quantò la come! 
missione sono dispustissimi. Però,| 
mancando «la controparte», per così : 
dire, cioè il cav. Malignani, non fu; 
potuto prendere naturalmente nes- 
suna decisione. Si terrà’ nuova se- 
duta:dopò le ‘feste, 

“*Ripeto: Giunta” commissione} 
sono ben- disposte-per- conciliare» le ! 
tese, vnd' è' a sperare che, dissipati 
gli equivoci ed i maliatesi che vi 
sono în mezzo, potremo salutare fra 
pochi giorni come definitivamente‘ 


vitale importanza peril nustro paesi 
' 


Gividale i 
— Per ia Biblioteca popolare. 


In seguito aed interessamento-del-} 
l'onurevole Barone Cav, Elio Morpur- } 
g0,. benemerito deputato deli nostro 
Gellegio, dal ‘Ministero di A. Lee 
Commercio fu inviata alla biblioteca 
populare di: questa .Sucietà: Operaia; 
una. splendida serie di libri d'agraria, 
interessantissimi. 
Nun: possiamo, a nome della Biblio- 
tecu medesima, non esternare al-Mi. 
nistro: sopratutto ‘al nostro illustre 
Deputato, la più viva gratitudine. 
La morte: di una -donna. 
feri sera, alle 4t circa; cessava di! 
vivere certa Silvia De Croce di Luigi 
d'anni 32 maritàta :Zadutto  condu- 
cente la ‘trattoria « Aila Pastorella » 
La: poveretta da diverso tempo, in 
seguito, in seguito a malattia; non 
aveva a ‘posto-le sue facoltà mentali; 
ed .anzi a parere del'sanitari doveva 
essere ricuverata iu una casa di sà- 
lute, Hi-suo caso duluroso ha destato 
commenti. 
— Un paio ‘di puoi giganti. 
413. Questa: inaitina, dalla. vicina. fra- 
zione. di Rubignacco vennero condotti 
in ‘città. due buoi’ gemelli nati a 
Buttrio è da ‘otto mesì- tenuti. da 
certo Scarbolo Giuseppe:di detta fra- 
zione. Essi attiravano l’attenzione del 
pubblico per la loro grandezza e bel. 
lezza. LI loro peso.:ò di: circa 22-quin- 
tali. Furono ‘acquistati dal sig.. Gio. 
Batta: Vuga: per L::2450;per venderne 
ie carni ‘nella: sua macelleria. Oggi 
stesso. saranno: macellati. > 


Golloredo. di Montalbano 
onferenzae:contradditorio 
Y:Oggi''alledodicie'mezzo, nella 
‘drammatica del Ricreatorio fe- 
sattòlico, «il ‘propagandista ‘cle- 
ricale:sig: Paoloni; ‘del segretariato 


:-81g; li 
lo-Idel «Popolo, tenne una. conferenza 


‘alle‘operaie’ dell» filanda Ellero: sul- 
l'organizzazione di-classe;Alla-con- 
feretiza ‘ara: presenteanche il 'Diret- 
tore-della filanda sig. Guglielmo ‘Ca- 


neva,: che ‘in qualche punto rimbeccò j+ 


Poratore; ed: ebbe: con Jul antiniate;: 


"| discussioni. : 


Cronaca 
Ul medaglione al dell, Roma, 


lo 14.30, ia forma privata, 
fu murato il caedagli:ne-che la Pro. 
vincia ha dedicato al compianto dott. 
Tita Romano. È 

Notammo fra i presenti alla sem 
plice cerimonia : il figlio del defunto 
sig: R, Romano, l'avv, cav. Luco Ca- 
ren deputato provinciale in rappre» 
sentanza della Provincia, il cav. ing. 
prov. Cantarutti, Il cav. Carlo Mar- 
7uttini, l'ing. Polverosi, il dott. AL 
berti, sig, Dol Piero anehe per gli 
impiegati della Doput., bar. cap, A- 
bignente, dott, Pergola, dott Grino- 
vero, dott. Folettig, il sig. Plebani i 
rappresentanti dei giornali cittadini, 
artista prof. De Pauli. 

L'urna cineraria in bronzo fatta 
eseguire dal figlio Romano fu colla. 
cata, con entro le venerato ceneri, 
nel tuzialo scavato sepra quello del 
prof. Francesco P.kti, (o più preci: 
samente questo del prof. Paletti fu 
abbassato per far luage all’urna del 

anto veterinario) sopra la tomba 
dei benemeriti che si trova all'an 
golo a sinistra entrando nel Cimitero. 

Sullurna ssno jucise queste sem- 

indicazioni 
A GIO. BATTA ROMANO 
n, 15 - 9 - 1850 m. 15 - 5 - 1080 

H.tumulo è coperto da una lapide 

con le parole: 


A 
Giovanni BartistA Romano 
VETERINARIO 
LA PROVINOIA DI UDINE 

MONX 

Sopra la lapide si è murato il me- 

daglione, pregevolissima opera dal 
prof. Luigi De Paoli. 

Le care semblanze dell’ estinto vi 

sono riprodotte dall’esimio artista 
con fedeltà e vivezza. 


be nuone tariife del Gaz, 

Riceviamo : 

IUmo Signor Direttore, 

Mi permett> inviarle quasto re 
clamo sulla questione delle tariffe 
applicate dai Comune di Udine ni 
consumatori del gaz, e sono spinto 
a ciò dal futto che una delibera- 
ziene tanto importante è passsta 
fra la più grande iadiffereaza degli 
itenti, nessuno dei quali ha voluto 

forse perchè fino ad 

ti sarà uota questa di- 

sposizi:ne gravosa specisimente nel 

riguardi della classe, diremo così, 
proletaria, 

Gliì utenti gas, dovranno ora pa- 
gare il consumo minima di mq. 120 
all’anno, ci sia o no it consumo in 
tale misura. 

Le classi ngiate, i negrzianti del 
centro della città, non - risentiradino 
alcun danno da questa nuova disp « 
sizione,. perchè il consumo del caz 
da parte luro sarà di certo superirre 

mq, 10 mensili: ma le classi com- 
mercìali più disagiate (pic: È 
zianti, barbieri, calz.ivi. sarti :ece.) 
saranno costrette a p:garo (o rinun: 
ciare all’iltuminazione) cinsum: 
di 220, pur nen lo bisogno 
della qluce» dui mess di Aprile a. 
tuito «ttubre. 7 

L’aggravio è considerevole giacchè 
la. spesa media di L. 15 verrà por- 
tata a L. 35 annuali. 

Gli amministratori del nostro Co- 
mube haono dimostrato di possedere 
davvero poco spirito democratico, 
erchè hanno colpito, in questo mado 
la parte più povera degli utenti gaz, 
che dovrà rinunciare a questo si- 
stema di illuminazione e far tornare 
in uso le iampade di vecchi.» stamp». 

Mi permetto chiederle, sig. Diret- 
tore se il Comune di Udine era nel 
suo diritto, e poteva medificsre ccsì 
i fatti, dope, che i consumatori 4 
loro spese, hanno provvisto all’'im- 
pianto delle tubature e conseguente. 


yimente stipulsto un c-:ntratto iarit 


nei riguardi del consumo gar. Non 
potrebbero forse gii utenti - opporsi 
alle “pretese del Comune, o quanto 
meno ripetere le spese incontrate 
per l'introduzione del gaz ? 

Da parte mia sarò costretto a ‘ri. 
nuncisre a questa comoda illumina- 
zione non riconoscendo ai Comune 
i dititto di modificare un contratto 
a suo beneplacito; e se tutti fos 


‘sero del' mio avviso, scommetto chel pe 


glicAmministratori del nostro Co 
mune"ci penserebbero un po' sopra, 
e tornerebbero forse un po” dema- 
‘cratici..-per non ridurre anche mag- 
‘giormente gli introiti dell’ illumina- 
zione Gaz. 
Tante grazie e mi creda 
“vecchio abbonato. 
it Aprile 1918, 


I festeggiamenti d'agosto a Udlee.. 


L'Altnanacco Bemporad 19H ci 
fornisce queste interessanti netizie: 
40-agosto — S. Lorenzo diacono 
martire: È 
Memorandum — In Udine 
portàntissima di S. Lorenz: 
tre-giorni, ma i festergiamenti si pro- 
traggono tullo il'mese (fortunati #6 s- 
vriemo-la tombola/). Rinomala per 
i-cavalli che vi son portati dalla Groa: 
izia:/Furlansken la avuto, si--véde; 
larghissima eco |.) Che: 
Muse! c Gallerie in Castello, 


Nella: circostanza della: fiera di S, 
Giorgio-e cioè dal giorno 18-al 22 
prite:corr. i Musei e le Gallerie È 


dalle ore 13 4;2- alle ore 47.H1 
lstode del Castelin è incaricato «della 
reridita-del biglietti l'in : 


{gua presenza da Sca: 


(-ittadina 


II primo concerto della banda cttadioa 
È 


nora alle 19 la banda cittadina 
tenno il prima soncarta dell’ anno. 

E° ora, a dir vero, non era lap'ù pro- 

pr zia e comoda, per enfit pubblico non 


apcorse così numeroso cora’ era fe» 
E 


gittimo attondersi. E questo iu mate 
prichè molti hanno  pertato Î' cc 
alone di ascoltare buona musica ot- 
timamante eseguita è dì constatare 
l'affiatamento. la precisione, ft colorito 
dior il bravo m.0 Mastagni ha saputo 
animarela nosira banda. Ma l'iaconve- 
niente, se pur così dobbiamo chiamario, 
sì riparerà inseguito tenendoi concerti 
settimanali in ora più indicata; e il 
pubblico più namersso di ieri sera 
applaudirà ai progressi del nestro 
arpo musicale che sotto la direzione 
al giovine maestro sempre niù si 
affina, serapro megli: disiopegna il 
suo compito, 
— Per la conservazione dei 
monumenti 
Ieri alle 14 ebbe luego ls seduta della 
Commissione Previneiale per la can 
servazione dei monumenti. 

Mancavano la signorina professora 
Driussi. Lecaldano che è a Potenza 
ed il prof. Del Puppo assente pure 
da Udine; Padunanza fu presieduta 
dal senatore Antonino di Prampero 
presidente, 

Dopo le comunicazioni del presi- 
donte relative ad argomenti che nen 
potorono. venire trattati anteriormene 
te e ché si debbeno ancora ritardare, 
fu approvata la propssta di vendita 
di un altare a Sesto sì Reghena, la 
dernolizione della a vecchia a 
Pers, il rialzo della forre dei Mori 
a Sacile, l'impianto di luce elettrica 
nel Duomo dì Gemona; e fu dimo- 
strata soddisfazione per il modo ca- 
de furono condotti i favori del Ca 
stello di Udine, facendo voti pei 
sollecito compimento. 

Venne deciso di soprsss:dere alla 
domanda relativa agli stalli per il 
Presbitero di Gividale; fu emesso 
vota favorevole condizionato per la 
provvisoria sistemazivne del sagrato 
del Duomo di Cividale, e vennero 
approvate proposte riguardanti opere 
d’arte nella Chiesa della Carità, sulla 
Porta nuova collocata a pasto in Ca. 
stello, su fabbricato aderente al Tor 
rione della Torre a Cividale, su op: 
d’arte di Venzone, di Fagagna e di 
altre località. —- 

Per i lavori di Cividale nella casa 
vicina al Torrione, sarà fatto obbligo 
che }’ altezza della casa stessa com - 
presa la balaustrata sulla terrazze, 
non superi l'altezza della attuale 
casa fino al suo colmo. 

La Commissione decise di tenere 
fra breve una nuova riunione onde 
‘completare urgenti domandati pareri 
e deliberazioni. s 

Fu dato voto favorevole acchè 
sia estero anche neila Provincia di 
Udine il regolamento adottato nella 
Provincia di Venezia per la conser- 
vazione dei monumenti e oggetti d’ar- 
te nelle Chiese. 

— Unione Agenti 


leri sera si insediava il nuovo Con- 
siglio, Il socio Ario Bastianutti mem. 
bro della commissione Elettorale dà 
comimicazione dell’esito delle Elezioni 
e cede il posto ai nuovi eletti. Sono 
iechiutti, Greatti, Zsnoni, 

iffi, Zorzi, 

Si passa alla nomina delle cariche 
che danuo it'seguente rigultst) ; pre- 
sidente, Cricchiutti Luigi; segretari 
Greatti Alessandro; cassiere, Zorzi 
Amedea, . 

Prende quiadi la parola il Presi. 
dente il quale ringrazia i consiglieri 
e tutti i Cileghi che vollero nunva- 
mente affermarsi sul sun nome. 

In questa ora grigia che l'Unione va at- 

versando — egli soggiunge — nolle quale 

petiti di potere fannosi che si dimentichi 
il davero che a tatti incombe di salvare 
l'Unione dal tario che de lungo tempo la 
corrode; mì sento forte ancora di rimanere 
al posto cho mi affilate. Assumerò intera 
tutta qualla rasponsabilità ste non mi ha 
mai fatto paura, parche, indipendente da 
uomini @ dla partiti, ho sampre saputo far 
trionfare | dici:ti dalia noxtra Clasz». Se si 
vuol combattere l'uomo personalmente, io 
sifuccia, ma non sì dapneggi l'Unione. 

Rd è con questi propositi che assumerò 
la Presidenza p“ovvisoria, coma vi sarete 

el tare altrettanto delia carica di 

i, Acche le lotte intestino ce: 
il beno dell'Unione, vi propong 
impurnara l'articolo 29 dello Statuto So- 
ciato e nominare una Commi-sfone di quattro 
probiviri nelle persone dsi signori Enrico 
Tonia, Liasch Ernesto, Silvio Moro e Pop- 
pe:mann affinchè si prestino ad una seria 
conciliazirne, 

Questo è il mio programma che voi 
aocetterete per ia salvezza dell'unione. Al- 
lora soltanto abbanidonerò 1° Unione lieto 
di aver compiuto IL mio dovere verso la 


Clagso. 
il Consiglio ad unanimità approva, 
Heto della felice soluzione. 
— La Mostra di Carrozzeria e 
Selleria. 
N comitato ordinatore. 
S. Giorgio d'accordo col £ 
stabilito che le mostre di carrozzeria 
e gelleria, anzichè nel focale dei Fi- 
lippini,ccm'era stato precedentemente 
proposto; siano tenute anche que: 
no antto la Loggia Municipale. 
— Senola popolare Superior 
Tereora il prof.. Pierpaoli tenne la 
sun ultima jezione sull’ astronomia 


1 popolare. parlando del sole. dei pia- 
netti, 


delgi astercidi e della tuna. 

Come. sempre, fa chiaro, facile, 
ascoltatissimo, e fu alla fine sssai 
‘applaudito, 

-Ringrazid-da ultimo a nome della 
Direzione di numeraso pubblic» che 
per tutto-dl-vorso delle lezioni chiu. 
sogi appiinto iersera, velle onorare di 
« Popolare. 


i {ficazione di propri 


n-istruire una specio di sedi 


ove’ frovansi pn dla stagione TUTI 


Consiglio provlagiate scolastico, > heneficcaza qj 
fueduta del 12 Aprile). 
Nomine di maestri. 
tzuoto. — Si prendo atto che in. f 
foi angestro ammalato venne [N 
ata della: quarta la stra 
della prima 
Maniago, — Liem. idem, la maestra 


Tutto fa prevedere un esi, 
facento per Bi grande “A 
anza ha aveà È a Î gi, 
GI flora, 
i nameposi, 
nella 


. ballisatni | 
vetrin 


Fra 
esposti 


MO sui 
ualenno : Da Gaspardi pria 


Vito di Asi», — Si approvano lo se 
ti nomine ; il manestro Grrometta 
ile di Anduins, 
o i per la scuola 
di Vito. Riguarlo ia no:nina del par- 
roco per la scunla mista di Casincco, 
si raccomanda di provvedare in altra 

| Mmado. . 

Provvedimenti per scuole, 
- Si approva l'istituzione 
pol 4911-9: 


Colloredo Melz; dus anfore in rag 
degli ufliciali 8.0 Alpini: posate dan 
gent» | Libero e Franey Fracasso. 
servizio par pes 
Orologio con Cicogn: 
Dirco a Ugo Del Vai 
della ditta Agnoli-Diana; 
vaso per fiori: Camilla + 
Pacile, SindAco, 

Nella vel 
caffè por 42 persone; sig 
Robert Antonini; altro aervizi 
siga Luisa Dabsero Del Giudica 
anfore in rame: u ficiali del 


A bronz. 


di una scuòla mista 
lacoltativa classificata a Cellino di 

Mezzo cen L, 200. 
Sequals. — fido, l'istituzione della 
quarta classe a Sequals pet corrente 
e si carvertano ja miste tutte 


ezzotti; leon 
argento ; *Ravi 
Pruv. 


uvie, 

Carlino. — idem, l'istituzione a 
S. Gervasio di una scuola mista fa- 
coltativa per il 4911 912. 

Sussidii. 

Ragogua. — Si dà voto favorevole 
per ii sussidio per l’edificio scola- 
stico. 

Pravisdomini, Montereale, a Tra. 
monti di Sotto, idem, per corredi 
scolastici. 


Vele alzati) fut 

per  persune i 

Presidente  Deputaz, 

par viaggio ; on. M 

du signora, della ditta Verza ecc, 
Da Reccardinie Picci) 

Ja cal 


Asili infantili. Quop: 
mbergo, Sacile, Rivolto, Por- 
denone, Tarcento; si dà vuto fava. 
revole per. di alle biblioteche. 
Monte Pensioni. 
Si approva l'elenco generale del 
Monte Pensioni per la somma di circa 


cristallo, Ugo e Olga Camaviti 

vizio birra in cristali», Toros 
Ed altri numera: 
a pregio artistico, 
Hi dono della regina Elena, 


Onorificenze: "Fonte delio scultore Bonucci. 


Si esprime parere favorevole per 
la concessione del diploma di diret- 
tore didattico ai maestro Pietro 
Giongo di Ciseriis, ' 

Idem, per la concessione della me- 
daglia d'argento al maestro Carlo 
Fatioreil», direttore didattico a S. 
Vit» al Tagliaiaento. 

— Gita dell’ Alpina 

La Sucietà Alpina Friulana ha in- 

detto per lunedì, seconda -festa di 

Pasqua, una gita al monte Nolia 
m. 1363), il vertice più bello della 
rianza Carnica. La partenza è fia- 

sata per le 7.58 ed il ritorno per 

le 1945. 

— Una macelleria 


. 
« 
regalato ciascuna un agnellin,. 


tria, 
La sig. Angelina Gori del fu cav. Gi 


L. 5 alla Congregazione di carità i 


laferro. 
— Gii ammalati d’ Arala 


popolare sentante del celebre apparaty 
leri sera il con: detta Società [De Martin e riceverà 
Operaia decise di ap: h n via i e-{47. È 
sperimento una macelleria popolare ni fas 
di seconda qualità che venderà carne | Teatro Soclate Novo Cine 
di primo taglio a L. 1.80, e di se- 
condo a L. 170. 

Garanti dell'impresa saranno i 
signori Grassi e Liesch, dimodo che 
la Società non rischierà nulla, 

— NSodalizio friulana della 
Stam pa 
li Consiglio direttivo del sodalizio 
friulaa» lella stampi, nella seduta 
di iersera, ha deliberat> di tenere 
l assemblea annuale, per l'esame 
del bilancio e fe nomine delle cari- 
che, merce:ledì, 15 corrente. 
— 14 prot. Bindo Chiurlo 
fu nominato presidente della Com- 
missione per le lezioni e conferenze 
creata dal Consiglio direttivo della 
« Università del popolo » di Mace- 
rata. Cragratulazioni. 
— Un'occasione mancata 
li celebre violinista Bronislaw Hubere 
mann, pola are uno dei 
suoi applauditissimi concerti anche 
a Udine, aveva iniziate le pratiche 
relative; una ma gli fu possibile 
trovare la ssla dove darlo: il Mi- 
nerva, impegnato per era ;il So- 
ciale, non disponibiie per un patto 
bilaterale fra i due teatri — così cij; 
riferiscono; altre sale, non adatte ; ' 
e così Udine perdette l'occasione dilpaldo, o l'on Ottavi, e aitri illusti 
sentire uno fra i più acclamati vio- {chenella nostra città converranuo js 
linitiati. ; v i congressi anquaciati) una graile 

It nostro informatore soggiuugelgara ciclistica sul percorso Ult: 
questo particolare, a conferma del- |'freviso-Udine. 
l'alto valore del celebra violinista Numerosi sono già i corrbrit 
a Genova, egli ha suonato sul vio-Iseritti. Eccone i nomi (quell an 
lino dell'immortat Paganini, appo-|seguiti dal nine dal puess, 31 d 
sitamente dissigillat> per lui dopo[tUgdine): 
un secolo che s1 custodiva gelosa] AMecchia Pel 
mente nella sua cassa, Giovanni, Viceaza 
— Per il telefono fa Frinti [Toti Atti. o Bariot 
Pare che si stia Bta ) 


del process» di 
Un vero omai 


L' onomastico ‘di Felitina 


simo Partuftial, 
li programma viene 
Wilson, val 


aerei che egli eseguisce, 


inento d’ orchestra. 


lDiatesi urica, Arteriusalervai. 


aleri e G. Milano. 


SPORT 


Gorsa cielistica 


Verza anmibalo, Patigal sid» 
qui ato, So sotcnda Et 100 14 
usoppe, Mingot Lasigi, Pordenone — 
usino Automo, iellugo — Mulon li 
Monaeiice — Nt. Nella, Vicenza — CU 
detti Virgilio, Pavaguaoco — Carta. 
torio, Cividate — S:niovo  Lutigi, (' 
— Zago Giuseppa, Michelazzi Pietro, I° 
ro Attitto, Zuliani tomo, 
Aomilie, dociciaza — Boamil 
Tasso Gofiredo, Padova = R9 
Qivo 


friulani, era in m: 

tro. sov'età diverse. Qualora la cos 

riuscisse, sì rendenebbero possibili 
snolti miglioramenti ed una maggiore 
estensione del servizio. Auguriamo 
danque che ia c38s vada, 

La denominazione delle |dova — 40 
muove vie. dio Batta, 
Si sta preparando dall'assessore ca. 

Porta la relazione da presentarsi ali 

prossima tornata del patrio consiglio 
sulla denominazione delle nu vie. 
Le vie da denominarai somuano a 
420. 


us 
vi 


si goato, 
— melagha d'oro 
malaziia d'oso 
medagiia d' 0; ada agaali è Dt 
itodagiia worm id gi pal Vevsalo 
id, al più giuvano — imofaglia 
grano Nereo Maositutti — ao il 
Î. arrivato con macohida Atena, NOTO 


— Perla fiera dî N° Giorglo. 
Fervono i preperativi; in giardino 
sì stanno sistemando e ripulendo le 
scuderie; il Comitato fa anche co. ani Case i Ue33 
Struita i È t RTRT abilorsato il W® 
in giardino, dove si radanerà per i 


«|tavori a commissione, e dove a- 


vranno sede gli uffici postale è te- 
fonico. 

- Tre dita esportate 

Nel pomeriggio di ieri è stato me- 
diceto all'ospedaio civile il asgantino 
Giuseppe Bevilacqua d'anni 28 di 
Antonio da Udine, operaiò presso la 
ditta Dal Torso ; haver riportato l'a- 
aportazione completa delle dita. ine 
dice medio e anulare ron parziale 
sconfinamento dei metacarpi relativi. 
Guarirà in un mese, 


Camera di Commercio 
Unmbi e Valori. 
{12 aprile 1941) 

Seguer a vita) 
sraniola (010) 20 N 
Londra (sterline) 
dormania Qmarehii 
austria (oorode | 
fiatcoburgo irabli) 
ramania (el). o. 
quava York dollari. « 
Parodia dive fuoshas o «0. +» 


I 
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valdi. | 
si ld 


dagi | 

x è Hasigo - 
A. Lorenza. forologio a pendole con potrai 
bronzo della marchesa e Marchesa J 


1 siga Edera Vagy 1 


Uta; 
tavolino $ 


Domenky | 


trina del Sao: Servizio d, | 


£ DI 
vallema; servizio per fumatori: 4, | 
stanza. LuiSa Valussi ; centro da |, 


ca 
Ji ui tia | 
>, ‘Teresa Autonini Angeli: 
portabiscottini in metallo bian | 
Margherita e Guida Barghinz: anfora | 
in rame, signora Fanny Kofman 
altea aofora, signora ida Da 
Tonì Martina: servizio ‘conserva ir | 


>, Taros4 S hiv, | 
i doni di vatore 


E'atteso il doro della Regina Elem, 
L. 163.000. una statua in bronzo: Zl riposo alla 


Continuano a pervenire doni è de. | 
naro :le signore Marero e Bazzi him 


— Olferte col mezzo della Pi 


di Rivignano, offre per mezzo nos ) 


morte della sigoora Mara Cella Fi. 


sono avvisati che slo per sabato fi 
corr., si troverà di passaggio, all'Al 
bergo Torre di Londra, il rappre 

lot, 
alle 9 alle 


Bellissimo il programma di ierl | 
Urnal, Jott 


Gommovente”Ta leggenda : L'uso | 


chiuso da 
nte giuaasta a nali 
dal pubblico per gii arditi serca 


Questa sera il programma si n- 
pete integralmente con accumpagur 


Antagra Bisleri guarisce la uit, 


Chiedere opuscuiu gratis Felice B- 


11039 


L' 








Nel mondo degli affari 
Ja Società Veneta. contenta 


; dolla ol Voneti 
Sui ES gione è l'esercizio di D all 
Di réluzie ne del Consiglio di ammini 
: tra n noto, 
în Borat sprciatizento di Pelu, 

LA FERROVIA UARNICA 
tu aperta au’ sdecozi nol dU mag 











i ÌO ragious di ossure suddistatto: tu un 


promettenti. 

3 ALTRI LAVORI IN FRIULI 
e Gi siamo resi, nelib scorso eserci- 
0 dico navota ia relazione) coucuse 


via SL Vito — Molla Purtogetto è 
dolberatari dol Lavoro li attuva iaal 
venzione dol [uao Livenza, Le day 
opere SUN Duna e d'altra colle 
vil hanno una importanza > la prima 
di 7 cobeni circa vu la seconda di 
4200.U00 tire. In eutrambu il favoro 
si svolge tego] rmente e con la mass 
gina alacrità. . 

Negli esercizi forroviari o tram 
viari, 10 previsioni che si erano latte 
Pa por Lesercizio ebbero la migliore con» 
Ù forma: al grudutto Lordo sttuerò quelle 
(O della gustione 1909 di L, 794.936.08, 

Ed al cansiguo è conviuto cre la 

















i fiducia da ess4 riposta nella gestione 
È gucisle ancor più si ricontermera 
i nelle gestivai future, « specie. per 


per quanto riguarda i gruppo delle 
dinoe udinesi d, 
Nella relazione è detto anche che 
il cons giio poiò concordare col Gu- 
verno l'aminissione  deliuitiva del 
travsito itntern«zionale di Cervignano 
ai taaspurti dicetti con l'Austria-Un 
gheria: provvedimento che avrà inizio 
entro l'anno ius corsi, 
li bilauciv della società porta lire 
VO IM UIISE 
L'assemblea elesse a consiglieri 
ing. vm. Alzona, 1g, comu, Mon 
terumici, comm. Riguano, comm. 
Rava diretiure del Uredito Italiano, 
comu, Treves dei Bunfili. 
li Cunsiglio poi riconfermò : pre- 
sidente Da Zara cumm. Giuseppe, 
vicepresidente Uenturini comu. Dario, 
amministratore delegato Munterumici 
iug. comm. Antonio, 
ALLA ILE GIULLIE LAC4C! 


corriere Giudiziario 


Fribuunate di Gilune 
Pres, Bilvagni, D. di, Tonini. 
Gontrabbando. 
Antonio Gatop fu ulovanni d'anni 52 da 
SI VOZuA, per essurò stuto surpreso al Vippy 
di coutine N, 23 con ky. 4 di tubacco è $ 
DO di zucchero di contrabbando, fu vuadaunato 
I Î aL. 139.81 di matta, a sei giorai di deten- 
, Hone e ud un auuo ili vigliauza spevialo, 
— Ulusspp@ Uancelller di Guvanni d' uno: 
' 40 da Attunia, il giorno 3 novembro u. a. 
fa trovato in tocalità Bombardier Lu quello 
: di Atumis, con ky. 3.20 di zuceboro ui cvu- 
tebbagdo; fu conduonato a L, d.$2 ui 

multa con la leggo Roneletti. 

Iii, Eranzolini 
Processi senza sentenza firmata. 

deri in te bunalo si 6bbeCo quattro pro- 
i cessi, por i quali, 1a uppallo, 0 stata or - 
: uiuta la rmuovazione dotia causa por IL 











tatto cue la condauna Don portava la lira 
del giudico L'atulli della Pretura di Uividale 

— Caterina Pieogua il 20 maggio 1Ulu 
3 deva un colpo di baule e tale Maddaluna 
RS Toso causandule fesso guarite 10 10 giora:; 

È liiutto avvenne u sell {Povolettu) pe 
questione di setame, Lu Picogua Tu cuu- 
dannata dal pretore di Cividalo a L. 200 
di multa, ma alla condanna manca la fuma. 

L'avv. Driusi, contro 1 E. al, che vore 
rebbe si rinnovasse ii processo, «dice lu 
Proogna aver agito par legituma’ dirosa è 
ne oltede l'assoluzione pe' inesistenza di 
resto, fl tribunale invece ocdua via ria- 
nUVato il processo. 

— Luigia Zuppert d'angi 20 da ‘l'ufolò, 
imputata di diffumaziona per uver 1ngiu- 
ciato talo Vucovaz dicendugii che aveva 
riurato una iettera conleseate 25 lire, 
appropriaudosi tale somma; era stata con 
dabuata dal Pretore di Uividualo a L, 24 di 
multa. 

Anche tale processo si urdina venga ri. 
tatto mancando la firma nila sentenza. 

P. CU. avv, Zutiagi Dit. Brosadola. 

— Luigi Pomat, da Faodus, per aver al 
ifaversato una iccalita campestre di pri- 
Vati, fu condangato a uas malta del pro. 
ture; mancando la firma del modesimo, il 
procaso si dere rinnovare, — DI, l'oilia. 

— Riccardo Visentini tu Jumenieo d'anui 
#7 è Agtovio Visegtimi tu Domenico d' uoai 
di inrozo condasuai, dal preture di Givi: 
dala, il primo a un mese di restusioue, 1 
secuddo 4 AU giorar 0 & L. 5U Ul multa & 
su solido allo speso perclo lu notte doi 
2020 dicembeo 1409 11 prino rubò a il 36 
condo ricettò due tacchini a daupo «li tal. 
Antunto Uoceancig. 

dl procossò dovra rianovarsi per it solito 
olivo dalla firme, bit. Polls, 


Pretura di Gemona 
Danneggiamento. 

Turisin: Valeotino di Giovanni i anni I 
di Alesso e impurnto di dunnoggiamonto 
Per avoro ueila uutto dai 31 iugno ai f 
agosto su Alesso, 
Seggiato un cancelto di torro di proprietà 
di Cucebiaro  Yelsutino urrevandogi: un 
Hauno di eurea brc 30. 

L'impuiato nega ed a suo sostegno ta 

























@iacchè Il iretora lo ritlono responsabile o 
{o contanga a giorai 5 di reclusione ed a 
fire 50 41 multa coi beneticio «dell'indulto 
#7 Marzo 480, Difesa uvv. Fantoni. 





Dipanautonio Autoniv di triscumo di anti 
dI mbiaturo di Avusizis è imputato di le- 
siom guabticato iu danno del proprio pa- 
dre. Vione comlangato io contumacia givr= 


la nostra via Cavour a corsa veloce, 


nistia, 
piene puro dichiarato non luogo per 


LA in tempo proibito a carico di Sandri 
dl fu Leonardo «d'anni 49 di Gemona 0 
ii suof fighi Leonario 6 Vittorio, 


Contravventori alla legge 








BS Yeugono condannati dalte 10 alle 20 liro 


li ; delle su fermate Friulane dini DA 6 imputato di uvo 


ine, leviamo alcuno note che 


sip, Di essa iL Consiglio divo cha ha 


io afiare lo cui risultunza sono molto 











‘sr scopo vandalico dan- | aibanesi fuggono verso il M.ntenegro. 
chiamare diversi testimoni ma a uuila giova senza toccare Scutari. Egli intende 


Figlio modello, spaccio in drta di 


ni 40 di roclusione col beneficio dell'iudulto { Sture di Decie è 


per avero percorso ovila ra Amtemobite| UD « fiord ». 

Si stieliara non luogo in virtà dell'am-|che un gendarme, il quale da Scu- 
turi era stato inviato a Kastrati per 
ampistia nella contravvenzione por cace| custodire 


lodi fr snigrazione: ; vacanze pasquali, dopo avere appro» 
d'accn a ceo Processi con questo capo] vati prreccli progetti di legge, No- cissluat tanto fa Citi 

comprendendo 18 imputati e tutti tiamo quollo sulla interpretazione 2 tà che ia Proviacla, 
Multa ed allo speso. aut piica dela 








Tribunale di Pordenone 
Civazio all'amnistia... 
Dul Patto Luigi-Lecgo « 





4ienì per circa 54 giorni, 


tnago a 
gian pesa 


e all'indulto 





marzo decorso, 


Rivi di sclampagna 
scorrono per le strads! 
8 12 16 liro fa bottiglia, lo apu: 


Udine, solamente nel carnevale ulti- 


a ruscelli 1... 
L'atto vandalico fu soasimato in 


Epermag, la regione dore il prezioso 
vìno è prodotto. 


regionali, per qurato riguarda la 
priduzione dei vini; libera  produ- 
zione dello scinmpazza anche fuori 
della regione che gli diede il nome, 
così come si può produrre da noi, 
per esempio, il tipo ramandolo in 
qualanque parte dei Friuli e anche 
il Marsala in qualunque parte d'Italia 
e il Vermouth di Torino... anche a 
Udine. ° 

I viguaiuoli della regione si ribel 
lano contro questi propositi anti. 
sciampagnistici; è fanno  dimostra- 
zioni sopra dimostrazioni. 
A Dizy, l'attra notte i dimostranti 
invasero una casa produttrice di 
sciampagna, entrarono nelle cantine 
dov’ erane immagazzinate 230,000 
bottiglia, che. mandarono in pezzi. 
Poco dopo in tre vie di Dizy furono 
costruite tre barricate con materiale 
pres; nelle cantine. La crionua dei 
vigoaiuoli «ppiccò  fusco ad alcune 
dotti di catrame collocate press» una 
delle barricate, Il fu:co venne com- 
battuto e domato dai gendarmi, dai 
pompieri e di una parte della popo- 
lazione. Dopo il passaggio deli» co- 
lonna dei viticultori lo spettacolo 
era indescrivibile, Le strade erano 
coperte di cocci di bottiglie e di 
materiali di ogni sorta. Alla casa 
comunale di Dizy ed a quella di Cun- 
niere è stata esposta la bandiera 
0880, 
Peggio fecero a Damery, Bande di 
vignainoli, con Je lor» donne e i foro, 
fanciulli invasero il paese contendo 
l« Internazionale » saccheggiando le 
cantine della esa Delovin, tutto sic- 
cheggiand: e fracassando e poi sc. 
gliando sulia strada. Così fecero di 
altre cautine; di esse, più nutta ri. 
mane. Dopo il passuggio di questi 
devastatori, un vero rivolo di vino 
correva per le vie di Damery {dra- 
vui inviati per reprimere ì gravissimi 
isordini, dvett fermarsi dinanzi 
alle barricate improvvisate dai rivol- 
tosì. 





















































Le ultime notizie. 
Reims, 12. — Due squadroni di 
dragoni impedirono ad uta schiera 
di vigusiuoli di entrare nella città 
di Ay, che si trova sul percorso 
ma i dimostranti 
poterono entrare alia spicciolata nelia 
città per altre vie. 
Verso le due di notte, molte mi- 
gliaia di’ vignaivoli ruppero con ia 
forza i cordoni delle truppo e sac- 
cheggiarono ed incendiarono le can 
tine di due case. 
Da Eperasy si comunica che i 
vignaiunli hanno saccheggiato parec- 
chie fabbriche di sciemvagia | des. 
goni si attaccarono all'arma bianca, 
Ci duvrebbrro casere parecchi fe- 
riti 

La rivolta aibanese. % 
Oggi vincono i turchi 


Salonicco 12. Uo battaglione che 
marciava sulla strada di Tusi fu at- 
taccato dagli insorti i quali dopo un 
combattimento d'un'era, duvetter 
però tuggire cuu gravi perd te. Îi ter 
ritorio di Tusl sarebbe ora ten 
nuovamente dalle truppe turche. L'iu- 
mento degli Albanesi è inco- 
ciato ora su tutta la iinea. Gli 










































Il comandante furghut è arrivato, 
a Scenguin con altri tre battaglioni 
e proseguirà direttamente per Tusi 






spingere le truppe verso la frontiera 
e seacciarne i ribelli 
Costantinopoli 12. Secondo un di 
ri del vali di 
cutari, le tenppe c inandate dal ca 
‘ounrilo Mubeddin combattono at- 
tvalrento contro gli insorti tra le 
fato, a sud-ovest 








27 marzo u, s. di Hotit. Da Ksstrati si trasportano 4 goti pa A i ia 
Wi Amnistiali don canotti truppe e mitragliatrici . Premiata Pasticcaria - Goafatteria - Bottigitari 
iti Do trasi Glusenpa dolia ra per Helm, che si trova nel punto Via È. Ganviani 1 UDINE, Telefono 2-83 
trazione Meccanica è chiamato @ giudizio | PIÙ Interno del golfo somigliante a Sempre fresche le . ° 


Un sitro dispaccio del vali anuncia 


l’ ufficio postale, è stato 
ucciso dagli insorti. 


Notizie in fascio. 


— fi Senato ha ieri preso le sue 





to Zuchiat di Bari manicipali 
il 20 goanzio altino fatte da Castelnnore cloni all'erdinaneat: delle fer: 
cn, BE lori si tono a Padova L'assucibion | clamonto a terra, Det a ore, Talent” ie di Stato e del miglioramento 
Società Veneta per la costra-|Uscondogli la frattara del torzo inferiore 7 4 
ferrovie, Dalla | !Sl kamba sinistra che importo matattiaj — Una rappresentanza dei depus 
i inonpasità alle oritinario ne cocupa-'tati utaboresi convenuti a Roma st 





In appiisnzione ni Decreto di amnistia 37! 
nurzo no x il Prosidento tichiara non faesi 
nora per ussaro estinta l'a- 





Corba Marin di Nicolò di Montereale Gai. j Mastra il padiglione ungherese. fu 
lina appelta contro la sentonza 27 febbraio ilero onore 
1010 dol Protora di Aviano che ta condan- | padiglisno, un ricovicaenta, al quale 


Nava a lire 100 di multa per ingiurie. dl » javitati È e. 
frrbunalo, non avendo. È Appellanto pros furono iavitati an:ho il ministeo des 


dotto in tormine utile i motivi di gravame, [BH esteri on. di i A 
dichiara Irracivibite l'appello stesso. Porò [cepresidente della Cumera on, Ca- 


È : la crndannata godrà ilot benafiato dell in-|pelli chò re autortà e nota 
gunari della vostruzione della l'utero. fdulto di cui il KR. Deoroto d'amntstia 27 fell RONeRE, a lereFRiaRrla nato n 


manto che sì fa scoppiettare in ognif E" con vera sodd 
lieto convegno: quale cosa come {statiamo che avv 
40-50000 lio consumate seltanta a 


mo... E losifassorrere par le strade, 


It Governo vusle aboliti i confinijin certi mementi nen potevo neppure 























































GUONINOLT OI OILTTItI 


4904 relativamente ai diritti di nta- 
bilità e sl ficanziamento dei veteri 
e quello su modi. 









vconotaico al personile. 


{è recata lori a visitare ia Camera 
dei deputati è it Sonate, Nella gior- 
nata, gli ungheresi hanno continuate 
ta visita ai monumenti della espi- 
vale. Nel pomeriggio, visitarono alla 









'u poi dato, nello stesso 


any e dl vie 


—_ — _ —_—__—_—_—_—_m 
Luigi Princigh gerente responsabile Acque e Polveri 


tre =. |ViGhy-Duprè 

















Pappertatto lo stesso 
e la niessa Cosa 
a Treviso come da ne, e ia restirno» BO LOGNA 
ni 
n P per i Reni godono fa ste858 
Iole | uster TE Lioni bo mo la 4661 In vendita presso la-Farmacie e Dro- 
rivomwanzi dappo, into. gharlo ecc, 


lsfazione che cen- 
qui sppresso pro va che le PE SALE KARLSBAD srificiali 
Il Signur Giuseppe Uva în 


Francia, a Hansvilièrs, a Diry, a|[Uario Alberta, 4 Previso, pat de RA E 








« Ho sofferto per due anni delor 
sì rem, € sun) statu così male che 


Casa di Cura 
par de malattie di 


Haso, Gola 
del Dott, Cav. ZAPPAROLI 


spociulteta 
{upprovata con decreto rietia 
* i, Prefottura} 
Udine - Via Aquiisla 36 
Viaito tutti I glorai 


Camere gratulto par malati poreri 








chinarmi, uè fare qusluague movi. 
mento senza provare delle fitte atroci 
alli schiena, Avevo anche ie urine 
dense che mi bruciavano e lasciavano 
dei depositi melmusi. £ro come in 
preda a una continua stanchezza alle 
gambe che nou mi lasciavano reggere, 
ed al più piccolo lavoro restavo este. 
uuato” A fare le scale ero costretto 
ad appoggiarmi alla ringhiera, e 89- 
vente mì veniva affanno. 

« Devo riugraziare il caso di aver 
mi fatto conoscere le Pillole Foster 
per i Reni (in vendita presso la Far- 
m.cia Centrale, Via Mercatuvecchio, 
Udine) le quali in poco tempo mi 
hanno ridato l'energia che avevo per- 
duta, incominciando prima di tutto a Saint 
farmi sparire il male di schiena, e 

pui ca pocu a puco anche cotti gli al. 

tri. disturbi. Nou saprò come ester- 

narvi ja mia gretitudive che col fare 


sini vette it WATHER-GLOSET 


stro prezi.so rimedio. (Firmato) Giu-|Î Tubi-Rubinetti - Grondaie 
seppe Uendron. 
Le Palivle Fuster per i Reni (marca 
originale) si vendono e nsbe da tutti 
i farmacisti a L. 3,70 ia scatola, 0 
6. scatole per L. 19 v franco per 
posta, indirizzando le richieste, col 
relativo iuiporto alla Ditta C. Giongo, 
Speci.lità Foster, 19, Via Cappue- 
cio, Mitaa:. Nail iaterosse delia vo. 
stra saluie esgete la vera scatola, 
portante ie Di Seces Poster 
è rifiutate quatuuque Lutazione Lu 
contraffazicue, 
VIRCAPSOIIPINIANII ASIA NI OTT 


0’ affitarsi 


, È e 
Vasto negozio ia posizione $ 
centrica della Città. Ei 
Per inforweazioni rivolgersi } resso Î 


l’Agenzia Manzom e C. 


FABBRICA ISTRUMENTI MUSICALI 


Stanisiao Rossetti 


Brescia 
SPECIALITÀ 









































Laboratorio in genere 
per lavori di bandaio 


con pramiata fabbrica di 
Gucine ecomiche e stufe 


GIGOLOTTI LUIGI 


PORDENONE 


















































2 

terra per uso studi» cd witro, 
Indi; press: l’Agenzi: A. Map 

2oni e C 









Mandol. Paliss. L. 9. 50 
id. filetti al piano » 50 
id. scudo tartar. « ti 


dd. laccio legno nervo dt 
td scudo indarsiato 16 
Chitarra con mec, t4 
ld, flettà al pian 
It, bocca e piano fi. $3 
" Clarino con f3ehiavi ts 
iN DE IS clhravied anettità 


| TE ART id. 4 bassi a lio 25f 
SME Md i 2 Me 58 RS 


Tatalogo iliasirato gratis 
SAINTS EEN AOEZIN TELAI NZ 


Oli da favola 


Errani cen sede in Trevise e sue 
cursale a Modena 


APRIRÀ 








sele in Via Aquileia N 9. 





fiaschi uso Chianti con 4 tipi di «iic 
comuni e distinti da L. 3.60 a L. 
5.60 al fiasco. 






VILLA ROSA Sem e 


Gastigilone 103-105 Telefono N. 116 
BOLOGNA 


STABILIMENTO DI 


sunt seno ro I difetti della vista 










Sistema nervoso, stomaco, ricambio 4° spec/allata Se Gambarotto 
ontela, che na cambiata 

Gia jono, trasferendosi — Della mauve 
Noa 8: necettano malati di mente nè d'ia- via i costruzione Giusgè Carducci, cho 
fezione | v alto cia Cavallotti, fra i palazzi Pero- 


visa la sca € 





organica, morfinisno, alcoo:isme 





MEDICO INTERNO PERMA: TE sini e Groppiero, conduce è stazioni 


Pref. Augusto Murri, Consulente ji 
n - ai dello citta, 
Prof, Giovanni Vitali, Direttore "Continuera 1 ricevere i mi 
Gabinetto per RAGGI X i 
Trattamento RHRLIH col 606 





rent 










Rinomatissima 
Focaccia Pasquali 


Assumesi anche spedizioni ali° estero, 
Assortimento di bellissia= uva ia civecolato decorate, usava in 
vetro, în aeta. 
Splendido servizio In argento 


per nozze, buttesimi e Nolrèx ecc, ect w pressi iiodi- 


logo 2 Febbrsi\S3C3CILICREIRRCRIRIISCIIZII II CIIIIZSISI EI 



















in Via Prefettura, appartamento in 
piano, e diversi locali al piano 








La premiata Ditta Bonora & 


La ven- 
siita 3) dettaglio sarà effettuata in 


Deposito di copertoni imper- 
meabili per uso industriale ed 


i alattie degli occhi 


Der informazioni rivolgersi nelle far- 




















* Deposito Lastra Sampl 


Vetro Rotinato 
« Infranglblia» (Grevettato) 


Speiiaeote adatto 













par Slabilimaoti Locernari att; Î 






PIASTRELLE pet rivestimento. Bianche. BE 


Piastrelle di 
Tuberia 


Water 





| 







i 


Assortimento 







Vini vecchi finissimi ja'b;ttiglia, Champagne è‘Liquort di 
rie Case estere ‘e Nazionali.. «Depositi. Bomboniera, >: 
Servizi:per:n0zze . 





° e Decorate 


VETRO ner rivestimento i 


è pavimentazioni 


di GPÒS 14 roi 


= Qlosei «Lavabi 



















Letteredivetro edi Malolica. 
per insegne ed Iscrizioni, 1 









ni 





“SPECIALITÀ... 


















È FocacclE © CUR 


giornalmente fresch 


Si garantisce la: Javorazione' con';burro naturale. 


Oftoliaria 


Eseguisce: spedizioni anche ‘all’ estero, ii.‘ .*.. 
Uova in vetro, ‘cristallo e in cioccolato” decori 









Ing. CARDO FACHIN 








Sez. 





ARATRI 


1elef.450 — UDINE ‘Via Cavallotti (0° Gorghi) 44 


MACCHINE AGRICOL E 
dirigente GIUSTO FERRARI " 














ERPICI È * VENTILATORE 
‘S@QBANATOL FRANGIGRANI 



































tire II 


Pasticcieria b. DAGLA TORRE 








Focaccie Pasquali 


Promiate all'esposizione di Roma ‘1908 


TRINCIAFORAGGI 


Assortimento di iutte le macchine agricole per ogni Azio! da. 








Udine -- Via Mercerie — Udine 












i La Dit 


con. massima: onorificenza 













ta..s' incarica. pe 





col 15 corrente mose una Succur- | antenna 
e _9 
Officina - Ga 


Via Treppo 14 * UDINE = Via troppo 14 





) 








Telefono 4.70 










Gomme 
Pezzi di ricambio 


DEPOSITO: 


rage CLOGCAIA 




































Accessori per Chassis e Carrozzerie 


Vulcanizzazione Gomme, «> * 





Udine « Via. 






























. Pietro 


Palladio 2 
















*1è«« dimenticato: -il- mio:-giuramento di finito di parlar i rimane ans sompagnava Hl ragazzo sino all a pren {mila franchi È 
detta... Dio mio, quale atrazio. Ma cerf-perà a dirci riguardo la sorella |di strada per fargli sen cassa della Banea:Bel.! Nan fu Il banebier 3 er 
raid lui, ‘a ‘chi ha amato... guai n del conte. € è? Che cesa ne dite 3 Ì rn intascare i cinquecento!ii conte quelle che 
chi lo smal:Guall — esclamò la  — Volete ronnotati ? — quande l'ex peliziott hi e: 
donna fissando | suol occhi nel vuoto. mandò serridendo il ragazzo di rilerno nella saletta = Nè subito, nè 
| «E: senza. più  proferiro parola, -* Sì . Che ne sappiami di == Cho c088 avete detto? .. 
. | BENZA-NOppur sslutare colui che aveva Eccoveli. P' una donna dicirea | prima, H dolore del conte di Ca o la somma è ingente | mandò il barone impaltidende 
sò ‘aveva chiamato fratello, si alanciò fuori trent'anni, alta, slanciata, coî enp-icello è della barenessa era vera ajnca 3° ac peso pagarla tutta que-. Ho detto che non tore 
‘dall omento. dopo u- pelli neri, pallidissima, cerea ed ilfinto? È la maure e lo zie cercano steggi. Favorite passare ne) gabi- un contesimo, siete due furfang | 
lo: Ù olamò divi l'aveva condotta, suoi linenmenti portano le traecie di del figlio 0 del nipote perchè lo netto del signor Bellamy a di favi jch' io dovrel- consegnare alla 
No; non ‘è tuo figlio, Elisa-!ripartire..A, 8 unto. il conte doleri. imano, oppure sono due brieceni ma-irilasciare un nulla osta. iatizia, duo audaci furfanti che han i sE 
1 questo-è un: mentitore che èpcaò la sua grossa mano sur una — È non ha fatte il nome di co- tricelati che vorrebbero averlo nell Toccò il bottone di.un campanello tantato col trarmi in inganno di 4a, | 
tato indotto:‘da duo miserabili: a [delle mia ‘spalle ‘e: parlandomi: con lui di cui vuol vendicarsi? — do-'muni per ucciderlo ? E in ogni udo? elettrico ed al garzone d'uffielo che ribarmi — disse con sprezza il con 
dii minor collera mi diase:-a-Vattane ra- mandò l'avvecato ! perchè R gigente ha attentato dueisi presentò ordinò di condurre i due di Cancello, a 
complici dal proprietarlo della banca. — Siete voi che ci volete degug, 


o ‘figlio. N 
ui; lmalgazzo, e ringrazia‘ Dio che ti hoper:  — No, ne, nssclutamente -— 11 velte alla vita di Massimo se egli 
9 Per quanto! 1 barone ed Hassmann fecero una ciare? — gridò Federico Hassmang 


10.4 abbla-de i Goitare dalla finestra. |d Vattene e siccome ti voglio spose il ragazze, non sa che è suo ni 
T Tu bai guadagnata i cento fran: mi lambicchi il cervello nen trovo smorfia  melto sigalticante quando tentando di giuocare d’ audacia, sù | A 


avo: dalla: paura:6: non sn-! pro a Jo ti hp:perdonato; eccoti 
cinquecento franchi ma bada di nulla chi che ti ho promesso; tientili ed una soluzione a questo problema. nel gabinetto del signor Bellamy bone sentiase vacillare la tera not 


" dard 











vo muovermi. 
‘La: bella signora. dire: si tun dye complici, ai.tuci i- ora vattene — disse Fressynet. — E dubito molto che abbiamo a scorsero il conte di Cancello In-piedi, i suci piedi — Noi abbiamo wmany, 
1 n i Keeliavianno: da: fare con; -— Grazie — mormorò ii fanciullo trovarla, appoggiato alla scrivania, dinanzi la nuto | negtri patti e vi abbiamo con, | 
me», Mi diede un biglietto da cin- intescando le cinque monete d'oro —— Purtroppo lo temo anch'ie — quale îl banchiere era seduto..Però, segnato vostro nipote che indarm | pr 
lo Massimo! 0, |quecento' franchi ; pot ‘mi condusse che l'avvocato Fresaynet gli aveva disse Barcher cen sconforte. senza perdere Îl Joro s*ngue freddo, senza di noi avreste cercato, 3 n 
id. io-chi [sin sul marciapiedi: della -via. date. * SS 3 esposero al signor Bellamy il lero Contin t 
; ili  — Sl. cihai detto la verità — disse). — Buena fortuna — aggiunse con La mattina seguente alle dieci are desiderio di poter riscuotere ‘subito Me 6 
i} Oiirlo*Barcher quando ll fagazzo ebbe; sarcasmo Carlo Barcher, mentre sc- precise, fl barono Saverio di Treîs e tutte in uns velfa, i clagnecento 9 
- - - een e i 1 P 
EE | 
Sio 4 a " | N 
AMARO BAREGGI i Mon fl. 
ES s= 0 SUO CONSAZUENA =.) I 
; GURA RAZIONALE 4 or 
n Imre di : GUARIGIONE cons MIRI VT 


Ferro - China - Rabarbaro ; I 
E il più è Ricostitnente Tonico Digestivo, raccomandato da < DE SD su 
celebrità medi perchè non aicenlico i è i dI 

L'ifustro Achilte De Giavapni, Senatorede! Reuno,ebbes dichinrare S = è 

«H» esperimentate il Ferro China Rabarbaro Bareggi, cd ho trovato Cascara SE l'roma : bon 
che serve come ottime Tonice, che è gradevclissima mentre ha il pregio Preparati da E, DE MOLGNTES tri 
di non cssere alcoatie nel senso che non produce le anlite molestie del. BB.|. si trovano Ti i De. ca 
Valecot. Firmato — Prof. De Giovanini. È Farmmcte Grituita, "| fu 


CREMA MARSALA all’uovo e 


E' il sovrano di tuiti i nutrienti, el il più potente Rigeneratora i tital 
delle forze fisiche. perchè la sua è izione principale Trorlo.d’'Uovo n i Joe 
e Marsala Vergine s n? i coeficenti migliori per una buona e salu- ver: 
isre nutrizione. Viene preferito a totti gli atiri prepsrati e raccomandato | 5 ebbi 
3g dai reedici ni deboli, ai convalescenti; alle puerpere cd ai bambini di de- A, as sior 
“iù citicace . L iusuperabile der ficente nutrizione, perchè senz’ alcool (fg Imeglo. unico «8t eccefitee ‘ 
più. alficace - L'iusuperabile depurativo {|. Vendonsi in tutte le farmacia drogherie e liquoriati. ‘Gonteo Il-folore del n si 
e rinfrescativo: del. sangue. @. F. F.Inh BAREGGC. — Padova. Denti R 


‘. Pvopardaigni «Inpitto nel Farmacopea bce del Regno. Pag. 369. ; Deposito ju Udine presso i farmarizti-Compssatti. L. V. Beltrame a. I. Lodi 


sitcom potersi | — SINOPPO- POGLIANO. | ecc 

















: In polvere - In'Caohets: j fa ‘Pliena Nal Tung: 1 
FE fon perdita giotto Il Fosfo - Stricao - Peptone Eliseo Del Lupo" f fomitttt apogazione ne 
BENEFICO ti ne trivafa su tutti i preparati congoneri, è il TONIDO RICOSEITTANTE © so piero col i hic 

nio.tempò le malattio gravi. recenti per antonomasia. i s i ì 
i Ontanti dello Stomaco è dell Intes ini» fl 3 NESSUNA MEDAGLIA, NESSUN DIPLOMA ma TRIUNFANFE HA PER costo di ogni <faaone pi RI II! 
dat del Bambioi, dolia. Pollo, del sistema CORSO TUTTE LE CLINICHE da quelle del Bianchi, Sriamanna Mingat- alto eccellente rimedio e MM n 
pervaso, le] taropia to tufezioni sl, satgue eso. Til Barbi zini, Lombroso, Morselli, Zuccarelli a quelle alel Bacelli. Cardarelli, Mara- Si" - UNA 1 Di 
Eocita l'appetito: stimola: 1a-fu digestive, procura un gliano, De Renzi, Cervelio, ecc: ecc. riscuotendo il plauso di tutti, e mella aggiung. cent. SO se per posta MM un 
sonno tranquillo:0:riparatore— Conserva uel miglior stato pratica deì medici lenendio tanti dolori © rendendo Salute, forza, vigore CA la vondla dread B 
3 è mio) Macitti 


‘salute. 
Riohjadore sempre:la striscia (2; Py in, . ‘A «E SD 
coste iravrinta dll ‘are ata” A : Neurastonia, Esaurimento, Impotenza, Parallel, cco.a Oon- Ana ONI è ( | È A 
ce = | È valosoent! jer qualsiasi morbo, DNA, Via di Pietra 101 ; 

i Trovasi in tutlete Farmacie. si grgia 


ORSI nenti 

' A ci 

= 5 to 

E d # 239 n 
: 5 105 dine 


GABINETTO DI FOTOELETTROTERAPIA i 











I della prostrata, della vescica; dell’impotenza e nevrastenia sessuale, Bi Si 
FI È ci . “CO è. a alone 
della sifilide : Salvarsan (606). Cure elettriche e di luce per ma- ff 

STA : . î . ; Lotto 

gue, 
cata 


i | D, P. BALLIGO Med, Specialista ‘ 
Visite. dalle. ti alle ‘12° ‘dalle*16 alle’ 18 file 





Antesso - ISTITUTO FISICOTERAPICO - Escluse malattie. Infettive fr 
i lueo-Termoterapia -Frigolerapia - Vibroterapia= Idroterapia- Massaggio -Aeroterapia - Cosmesiterapit sg 


; respiratorio eiicolatorio, Lecomotorio, delle donne, vie urinarie, pelle ecc. coma 


letto, | 
Presay 

uni 
Vitella 


te tm 
Ma da 


SI 


